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Emendamento 1
Gabriele Zimmer

Progetto di parere
Paragrafo 2 

Progetto di parere Emendamento

2. ricorda che la dichiarazione delle 
Nazioni Unite sul diritto allo sviluppo del 
1986 stabilisce che "il diritto allo sviluppo 
è un diritto inalienabile dell'uomo in virtù 
del quale ogni persona umana e tutti i 
popoli hanno il diritto di partecipare e di 
contribuire ad uno sviluppo economico, 
sociale e culturale [...] e beneficiare di tale 
sviluppo"; reputa pertanto che l'Unione 
europea abbia l'obbligo di non indebolire 
tale diritto e che anzi, debba contribuire a 
difenderlo nel quadro dei suoi accordi 
internazionali; 

2. ricorda che la dichiarazione delle 
Nazioni Unite sul diritto allo sviluppo del 
1986 stabilisce che "il diritto allo sviluppo 
è un diritto inalienabile dell'uomo in virtù 
del quale ogni persona umana e tutti i 
popoli hanno il diritto di partecipare e di 
contribuire ad uno sviluppo economico, 
sociale e culturale [...] e beneficiare di tale 
sviluppo"; reputa pertanto che l'Unione 
europea abbia l'obbligo di non indebolire 
tale diritto e che anzi, debba integrarlo nei 
suoi accordi internazionali e considerarlo 
un orientamento per le politiche europee; 

Or.de

Emendamento 2
Judith Sargentini

Progetto di parere
Paragrafo 2 bis (nuovo) 

Progetto di parere Emendamento

2 bis. deplora la perdurante assenza a 
livello mondiale di un approccio olistico 
in relazione alle modalità di rispetto dei
diritti umani da parte delle imprese, il che 
consente a taluni Stati e ad alcune 
imprese di non tenere conto di tali diritti; 
invita la Commissione a prendere 
iniziative per razionalizzare e mettere a 
confronto iniziative private nel settore 
della responsabilità sociale delle imprese, 
in particolare mettendo a punto un unico 
documento di riferimento sulle norme e le 
prassi adeguate che un’impresa 
socialmente responsabile dovrebbe 
seguire;
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Or.en

Emendamento 3
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 2 ter (nuovo) 

Progetto di parere Emendamento

2 ter. ritiene che le iniziative volontarie 
delle imprese nel settore dei diritti umani 
dovrebbero essere integrate da un 
approccio vincolante incentrato sulla 
responsabilità delle imprese per le 
violazioni dei diritti umani; invita l’UE a 
porsi l’obiettivo di un chiaro quadro 
giuridico internazionale circa le 
responsabilità e gli obblighi delle imprese 
in relazione ai diritti umani;

Or.en

Emendamento 4
Gabriele Zimmer

Progetto di parere
Paragrafo 3 

Progetto di parere Emendamento

3. accoglie con favore gli accordi di libero 
scambio e tutte le iniziative volte a 
promuovere il commercio con e tra i paesi 
in via di sviluppo, dal momento che 
questo è il giusto approccio per 
raggiungere il pieno sviluppo sostenibile; 
incoraggia in particolare le zone di libero 
scambio a livello regionale poiché, grazie 
a riduzioni tariffarie, promuovono il 
commercio tra i paesi in via di sviluppo, 
nel rispetto delle norme dell'OMC;

soppresso

Or.de
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Emendamento 5
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 3 

Progetto di parere Emendamento

3. accoglie con favore gli accordi di libero 
scambio e tutte le iniziative volte a 
promuovere il commercio con e tra i paesi 
in via di sviluppo, dal momento che questo 
è il giusto approccio per raggiungere il 
pieno sviluppo sostenibile; incoraggia in 
particolare le zone di libero scambio a 
livello regionale poiché, grazie a riduzioni 
tariffarie, promuovono il commercio tra i 
paesi in via di sviluppo, nel rispetto delle 
norme dell'OMC;

3. invita la Commissione ad operare per lo 
sviluppo di un commercio equo con i paesi 
in via di sviluppo dal momento che questo 
è il giusto approccio per raggiungere il 
pieno sviluppo sostenibile; di conseguenza 
esorta l’UE a includere nei suoi accordi 
in materia di sviluppo una forte 
dimensione d’impresa e di diritti umani, 
con inclusione degli accordi commerciali 
settoriali concernenti ad esempio la pesca, 
l’acciaio e i tessili;

Or.en

Emendamento 6
Gabriele Zimmer

Progetto di parere
Paragrafo 4 

Progetto di parere Emendamento

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; teme 
che lo sfruttamento eccessivo delle risorse 
ittiche e la pesca illegale possano 
contribuire alla migrazione e intaccare 
gravemente lo sviluppo sostenibile; chiede 
pertanto che vengano conclusi accordi di 
pesca dell'UE con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di contribuire alla crescita del 
settore interno della pesca, controllare le 
riserve ittiche, combattere lo sfruttamento 

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; teme 
che lo sfruttamento eccessivo delle risorse 
ittiche e la pesca illegale possano 
contribuire alla disoccupazione a livello 
locale e regionale e alla migrazione e 
intaccare gravemente lo sviluppo 
sostenibile; chiede pertanto che vengano 
conclusi accordi di pesca dell'UE con i 
paesi in via di sviluppo, al fine di 
contribuire alla crescita del settore interno 
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eccessivo delle risorse e la pesca illegale, 
proteggere la biodiversità e migliorare le
norme igienico-sanitarie;

della pesca, con particolare attenzione a 
pescatori e aziende ittiche piccoli e medi, 
controllare le riserve ittiche, combattere lo 
sfruttamento eccessivo delle risorse e la 
pesca illegale, proteggere la biodiversità e 
sostenere e promuovere un miglioramento 
delle norme igienico-sanitarie;

Or.de

Emendamento 7
Ivo Vajgl

Progetto di parere
Paragrafo 4 

Progetto di parere Emendamento

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; teme 
che lo sfruttamento eccessivo delle risorse 
ittiche e la pesca illegale possano 
contribuire alla migrazione e intaccare 
gravemente lo sviluppo sostenibile; chiede 
pertanto che vengano conclusi accordi di 
pesca dell'UE con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di contribuire alla crescita del 
settore interno della pesca, controllare le 
riserve ittiche, combattere lo sfruttamento 
eccessivo delle risorse e la pesca illegale, 
proteggere la biodiversità e migliorare le 
norme igienico-sanitarie;

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; 
ritiene essenziale che si tenga conto degli 
interessi della popolazione locale e dei 
loro diritti sovrani sulle risorse naturali;
teme che lo sfruttamento eccessivo delle 
risorse ittiche e la pesca illegale possano 
contribuire alla migrazione e intaccare 
gravemente lo sviluppo sostenibile; chiede 
pertanto che vengano conclusi accordi di 
pesca dell'UE con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di contribuire alla crescita del 
settore interno della pesca, controllare le 
riserve ittiche, combattere lo sfruttamento 
eccessivo delle risorse e la pesca illegale, 
proteggere la biodiversità e migliorare le 
norme igienico-sanitarie;

Or.en
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Emendamento 8
Filip Kaczmarek

Progetto di parere
Paragrafo 4

Progetto di parere Emendamento

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; teme 
che lo sfruttamento eccessivo delle risorse 
ittiche e la pesca illegale possano
contribuire alla migrazione e intaccare 
gravemente lo sviluppo sostenibile; chiede
pertanto che vengano conclusi accordi di 
pesca dell'UE con i paesi in via di sviluppo, 
al fine di contribuire alla crescita del 
settore interno della pesca, controllare le 
riserve ittiche, combattere lo sfruttamento 
eccessivo delle risorse e la pesca illegale, 
proteggere la biodiversità e migliorare le
norme igienico-sanitarie;

4. rileva che in numerosi paesi in via di 
sviluppo, la pesca, in particolare la pesca 
artigianale, e il suo indotto svolgono un 
ruolo essenziale, giacché garantiscono la 
sicurezza dell'approvvigionamento, creano 
posti di lavoro, incrementano le entrate 
statali e le esportazioni e sono fonte di 
sostentamento per le comunità locali; teme 
che la pesca illegale possa contribuire alla 
migrazione e intaccare gravemente lo 
sviluppo sostenibile; sottolinea pertanto 
che gli accordi di pesca dell'UE con i paesi 
in via di sviluppo contribuiscono alla
crescita del settore interno della pesca, al 
controllo delle riserve ittiche, alla lotta 
contro la pesca illegale, alla protezione 
della biodiversità e al miglioramento delle
norme igienico-sanitarie;

Or. en

Emendamento 9
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 4 bis (nuovo) 

Progetto di parere Emendamento

4 bis. insiste sul dovere dello Stato di 
proteggere dalle violazioni dei diritti 
umani, anche da parte delle imprese; 
sottolinea altresì la necessità di mezzi di 
ricorso efficaci volti a sanzionare le 
imprese colpevoli di violazione dei diritti 
umani e a prevedere un risarcimento per 
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le vittime di dette violazioni;

Or.en

Emendamento 10
Gabriele Zimmer

Progetto di parere
Paragrafo 5 

Progetto di parere Emendamento

5. invita l'Unione europea a promuovere 
attivamente la responsabilità sociale delle 
imprese nell'ambito dei suoi accordi 
commerciali, con l'obiettivo di creare un 
ambiente commerciale globale più etico in 
termini sociali e ambientali;

5. invita l'Unione europea a promuovere 
attivamente la responsabilità sociale delle 
imprese e a stabilire regole vincolanti 
nell'ambito dei suoi accordi commerciali, 
con l'obiettivo di creare un ambiente 
commerciale globale altamente etico in 
termini sociali e ambientali;

Or.de

Emendamento 11
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 5 

Progetto di parere Emendamento

5. invita l'Unione europea a promuovere
attivamente la responsabilità sociale delle 
imprese nell'ambito dei suoi accordi 
commerciali, con l'obiettivo di creare un 
ambiente commerciale globale più etico in 
termini sociali e ambientali;

5. esorta l'Unione europea a inserire 
attivamente la responsabilità sociale delle 
imprese in tutte le sue politiche, in 
particolare nell'ambito dei suoi accordi 
commerciali, con l'obiettivo di creare un 
ambiente commerciale globale più etico in 
termini sociali e ambientali; in termini più 
generali, invita l’UE a riconsiderare 
l’approccio interamente volontario della 
politica dell’UE in materia di 
responsabilità sociale delle imprese, a 
individuare chiari obblighi giuridici per le 
imprese nonché modi efficaci per 
considerarle responsabili nel caso di 
violazioni, elaborando parametri relativi 
alla loro responsabilità sociale, al fine di 
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promuovere un commercio equo;

Or.en

Emendamento 12
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 6 

Progetto di parere Emendamento

6. sollecita la Commissione a insistere sul 
rispetto delle norme fondamentali del 
lavoro dell'OIL, in quanto prerequisito per 
sottoscrivere accordi commerciali, 
promuovendo altresì l'adesione su larga 
scala a regimi di tutela dei diritti dei 
lavoratori e dell'ambiente quali l'iniziativa 
per la trasparenza del settore dell'industria 
estrattiva (EITI) oppure il processo di 
Kimberly nel settore dei diamanti;

6. sollecita la Commissione a insistere sul 
rispetto delle norme fondamentali del 
lavoro dell'OIL, in quanto prerequisito per 
sottoscrivere accordi commerciali, 
promuovendo altresì l'adesione su larga 
scala a regimi di tutela dei diritti dei 
lavoratori e dell'ambiente quali l'iniziativa 
per la trasparenza del settore dell'industria 
estrattiva (EITI) oppure il processo di 
Kimberly nel settore dei diamanti; in tale 
contesto, accoglie con favore l'adozione 
della nuova legge USA sui “minerali dei 
conflitti” e chiede alla Commissione e al 
Consiglio di prendere in esame una 
proposta legislativa in tal senso;

Or.en

Emendamento 13
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 7 bis (nuovo) 

Progetto di parere Emendamento

7 bis. manifesta la sua preoccupazione per 
l’ambito delle politiche di investimento 
previste nei trattati di investimento, i
quali, mentre garantiscono una 
protezione legittima agli investitori esteri, 
consentono loro di contestare dinanzi ai 
tribunali arbitrali la legislazione dello 
Stato ospite volta a far progredire la 
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protezione dei diritti umani; esorta di 
conseguenza la Commissione a gestire la 
sua politica in materia di investimenti 
esteri finalizzandola al rispetto da parte 
delle imprese dei diritti umani, sociali e 
ambientali;

Or.en

Emendamento 14
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 9 

Progetto di parere Emendamento

9. sottolinea le grandi disparità sussistenti 
tra le economie sviluppate e le nazioni più 
povere in termini di capacità e potenziale; 
invita pertanto la Commissione ad adottare
un approccio rispettoso, pragmatico e 
attento per quanto attiene agli accordi di 
partenariato economico, concedendo 
periodi di transizione adeguati e sostegno 
in favore dell'adattamento e garantendo 
altresì che i paesi che non desiderano 
sottoscrivere un APE non siano per questo 
penalizzati;

9. sottolinea le grandi disparità sussistenti 
tra le economie sviluppate e le nazioni più 
povere in termini di capacità e potenziale;
invita pertanto la Commissione a tenere 
maggiormente conto delle necessità dei 
paesi ACP nel suo approccio negoziale 
degli accordi di partenariato economico,
garantendo altresì che i paesi che non 
desiderano sottoscrivere un APE non siano 
per questo penalizzati;

Or.en

Emendamento 15
Judith Sargentini a nome del gruppo Verts/ALE

Progetto di parere
Paragrafo 9 bis (nuovo) 

Progetto di parere Emendamento

9 bis. invita la Commissione a fare un uso 
migliore dei meccanismi di condizionalità 
presenti in strumenti come l’SPG e 
l’accordo di Cotonou, al fine di ottenere il 
rispetto dei diritti umani; esorta la 
Commissione a potenziare il sostegno ai 
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paesi terzi per quanto concerne lo 
sviluppo di istituzioni giudiziarie che 
siano in grado di addebitare alle imprese 
la responsabilità delle violazioni dei diritti 
umani;

Or.en


